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ECCO LE PROPOSTE DELLA CISL FP

 TRE MODIFICHE NORMATIVE E UNA REGOLAMENTARE PER UN “RESTYLING” COMPLESSIVO DELLA MACCHINA FISCALE

Le abbiamo preannunciate con il Noi Fin.764.

Illustriamo ora, nel dettaglio, la nostra proposta 

OLTRE L’ACCORPAMENTO


Nessuna organizzazione sindacale come la CISL FP si è espressa in modo netto, categorico e motivato contro gli accorpamenti delle Agenzie Fiscali, voluti dall’ex Governo Monti. Oggi, a distanza di due anni dalle legge 135/2012, i limiti di tale operazione, i gravi effetti distorsivi, i mancati risparmi ottenuti, la confusione organizzativa ingenerata ci hanno convinto che neanche lo strumento, fortemente voluto dalla CISL FP, del “monitoraggio” sugli accorpamenti (inserito nella legge delega fiscale) sia più sufficiente.


Così come siamo convinti che nessuno ci riporterà alla situazione “quo ante”.

Occorre, pertanto, se non si può tornare indietro, fare un deciso passo in avanti.

Per La CISL FP la soluzione era e resta la costituzione, secondo il modello europeo 

DI UNA SOLA AGENZIA DEL FISCO ARTICOLATA AL SUO INTERNO PER DIPARTIMENTI
RISORSE CERTE PER GLI OBIETTIVI STRATEGICI


Lavoriamo per ottenere una norma che preveda un sistema di finanziamento il più possibile “sganciato” dalle logiche contingenti di equilibrio della finanza pubblica, che garantisca la disponibilità delle risorse in modo coerente con il carattere triennale della Convenzione pur in presenza di un opportuno sistema di controllo strategico, di gestione e operativo.

La CISL FP lavora per assicurare l’assoluta “blindatura” nei confronti di ogni intervento volto al contenimento della spesa pubblica al fine di  mettere al riparo l’azione amministrativa delle Agenzie da successivi e imprevisti interventi di riduzione degli stanziamenti,

Anche in questo caso vogliamo adottare un modello europeo.

In Spagna, ad esempio, nel proprio ordinamento è previsto espressamente che le dotazioni finanziarie assegnate alla propria Agenzia tributaria (AgenciaEstatal de Administración Tributaria) rientrano nel novero di quelle spese rispetto alle quali nessun intervento successivo di finanza pubblica può avere effetto, atteso il ruolo cruciale svolto dall’Agencia nell’interesse primario della collettività
SISTEMA INCENTIVANTE DA RIDEFINIRE

Non ci torniamo sopra, ne abbiamo parlato dettagliatamente nel Noi Fin. 764.


Dobbiamo pervenire alla modifica del comma 165 (legge 350/2003) e la sua unificazione con la Quota Incentivante da Convenzione

Obiettivo: RENDERE ESIGIBILI LE RISORSE INCENTIVANTI IMMEDIATAMENTE DOPO LA CONSUNTIVAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
ENTRATE: PER UNA AMMINISTRAZIONE VICINA AI CITTADINI


Superamento delle previsioni contenute nell’art.5 del Regolamento di Agenzia.


Anche in questo caso, nessuna sigla come la CISL si è schierata contro la istituzione delle Direzioni Provinciali che abbiamo considerato, a ragione, un arretramento dei presidi di legalità sul territorio.


Così come vediamo con sfavore la chiusura degli uffici territoriali….uno stillicidio doloroso cui ci sottopone, ciclicamente, l’informativa asettica dell’Agenzia.


Per la CISL FP è il momento giusto, anche politico, per tentare una inversione di tendenza riconsiderando l’attuale struttura basata sulle direzioni provinciali in favore di una riduzione dell’ambito territoriale delle funzioni di controllo in misura corrispondente a bacini d’utenza anche non coincidenti con le attuali province
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